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FAZIONE CAMPALE IN LONATO 


Pubblichiamo la seguente nostra | 
particolare corrispondenza a cui ci 
«dispiace di non avere potuto, stante 
la sovrabbondanza di materia, dare 
posto prima d’ oggi: 

Lonato li 8 settembre 1873. 

Col giorno di -sabbato' 6 corrente 
ebbe luogo nella I.* Divisione d° i- 


questa Divisione alla presenza di S. 
A. R. il Principe Umberto, il quale 
accompagnato dal luogotenente ge- 
nerale conte Piannel, dal suo primo 
ajutante di Campo, maggior generale 
De-Sonnaz, da varii ufficiali d° ordi- ! 
nanza e di stato maggiore, volle 
prima della fine del Campo onorarci 
di sua presenza ed -assistere ad una 
manovra di combattimento. 

Tèma della fazione campale era 
il seguente. Un corpo d’esètcito, che 
passò il Mincio a Monzambano, mar- 
ciando da Pozzolengo a Castel Ven- 
zago, vuole forzato il passo di Esenta 
che sa difeso dalla retroguardia di 
un corpo nemico; spinge pertanto 
avanti una brigata di ‘fanteria di 8 
battaglioni con una batteria di 8 pezzi 
d'artiglieria e 4 squadroni di caval- 
leria, coll’ incarico di attaccare la 
retroguardia nemica, forzare il passo 
di Esenta e preparare così la marcia 
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APPENDICE 
SUL COMITATO PROMOTORE 


DELLA 
IMPRESA ROSENTALOGRAFICA IN FERRARA 

Per molte ragioni importanti mi sono 
determinato di prescegliere 1° illustre Pa- 
aria del Cantore d'Orlando a primitiva sede 
di fondazione per le mie Invenzioni Rosen- 
talografiche. 

Mi fo quindi animo d’ invitare tutti gli 
Uomini intelligenti e patriottici, amici del 
progresso, e gelosi che le invenzioni ita- 
liane non gettino il primo seme in terra 
straniera, a voler onorare del loro inter- 
vento l’Adunanza, che si terrà in una Sala 
dell’ Albergo della Colombina nel lunedì, 
45 settembre 1873, a un’ ora pom., allo 
scopo di costituire un Comitato Promo- 
tore per mandare immediatamente ad ef 
fetto un disegno, il quale offrirà a Ferrara 
1° occasione di porre le prime basi ad una 
gigantesca lunpresa mondiale nel più alto 
ioleresse intellettuale, morale e materiale 
dell’ Umanità intera. 


Anno Sem. Trim. 
L%0.—- L10.— L5— 
n 11.50 5.75 


AVVERTENZE 


Le lettere e gruppi non sì 
Sela disdetta non è fatta 20 
l'associazione. 


ricevono che affrancati. 
giorni prima della scadenza s’ intende prorogata 


Le inserzioni giudiziarie ed amm. si ricevono a Centesimi 20 la linea , e gli 
Annunzi o articoli comunicati a Centesimi 15 per linea. 
L’ Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


dell’intero corpo su Brescia. Questo 
per il partito attaccante. Il tdma del 
difensore è il seguente. Un corpo 
d’ esercito in ritirata su Brescia, in- 
carica la sua retroguardia, composta 
di 5 battaglioni, 4 pezzi d° artiglieria 
e 2 squadroni di cavalleria, di difen- 
dere il passo d’ Esenta, contrastarlo 
il più che possa, e dar tempo al cor- 
po principale di ritirarsi su Brescia. 

Il partito 'attaccante è comandato 
dal maggior generale cav. Ratti ; si 
compone del 47.° fanteria (3 batta- 
glioni), del 59.° fanteria (altri 3 bat- 
taglioni), di due battaglioni del 27.° 
faoteria, d’una batteria d’artiglieria di 
nuovo modello , a retrocarica , di 8 
pezzi e di 4 squadroni dell’ 8.° reg- 
gimento cavalleria (Montebello). La 
difesa è affidata al brigadiere conte 
Canera di Salasco, il quale ha sotto 
i suoi ordini il 3.° reggimento ber- 


saglieri ( 4 battaglioni ), un batta-* 


glione del 27.° reggimento: fanteria, 
una batteria d’ artiglieria di vecchio 
modello (4 pezzi), e due squadroni 
dell’ 8.° reggimento cavalleria. 

Il maggior generale cav. Ratti di- 
spose le sue truppe nel modo se- 
guente : a destra il 47.° fanteria con 
due battaglioni in 1.* linea, ed uno 
in seconda; a sinistra due battaglioni 
del 59.° fanteria in prima linea ed 
un altro dello stesso in seconda; i 
due battaglioni del 27.° fanteria coi 
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Avrò l'onore di sottoporre all’ approva- 
zione della benemerita Adunanza, le rela- 
tive condizioni, basate sopra la massima 
equità e discrezione. 

Trattasi di procurare alla Città e Pro- 
vincia di Ferrara vantaggi grandissimi ed 
eccezionali, che — mi si perdoni l’ espres- 
sione — forse un giorno saranno invidiati 
dalle primarie Capitali del Continente. 

L' importo delle contribuzioni per ogni 
Azione, da versarsi presso una accreditata 
Casa Bancaria, non oltrepasserà le L. 3. 

Per rendere più popolare l’ Impresa e 
la partecipazione più accessibile a tutte le 
borse, si accetteranno anche le  sottoscri- 
zioni a frazioni di L. 1, e 5 frazioni unite 
formeranno un’ Azione. 

Ogni Azione sarà rimborsata entro il cor- 
rente anno ; avrà il 12 0{0 d' interesse 
annuo; ed un dividendo minimo del 40 010. 

11 3 09 dal netto introito, che durà la 
Provincia di Ferrara; il 12 per cento del 
guadagno netto, che darà I’ Italia ; ed un 
ottavo per cento del profitto netto, che 
darà l’Impresa Centrale Internazionale Ro- 
sentalografica e Stenotelegrafica in tutta 


4 squadroni di cavalleria formavano 
la riserva al centro. L’ artiglieria la 
collocò alla «sua sinistra su monte 
Forca e monte della Lepre, quattro 
pezzi sulla prima, due sulla seconda 
posizione, e gli altri due pezzi li col- 
locò ‘alla estrema destra al piano. Il 
colonnello brigadiere conte Salasco 


| ‘stanziò due battaglioni di bersaglieri 


alla destra, ‘uno in prima ed uno in 
séconda linea, un battaglione di ber- 
saglieri ‘a sinistra in prima linea, con 
il battaglione del 27.° fanteria in 
seconda linea ; 1° altro battaglione 
bersaglieri lo tenne al centro forman- 
do con esso-la riserva ; 1° artiglierià 
fu collocata su monte Fornace, e i 
due squadroni di cavalleria li situò 
all’ ala sinistra, come punto , della 
linea di battaglia, il più piano, e dal 
quale poteva il nemico più facilmente 
girare la posizione occupata dal di- 
fensore. 

Con questa disposizione di truppe 
la difesa aveva occupato a destra 
monte’ Lupo e monte Fornace, ed a 
sinistra monte Lotzo ed in parte 
monte Sarvai. Giunta alle 7 ant. S. 
A. R. il Principe Umberto col suo 
seguito sul posto, prese posizione su 
d’ un'altura di monte Sarvai e di là 
fu dato il segnale del principio della 
fazione. 

Non appena dato cotesto segnale, 
il. partito attaccante incominciò a 
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l'Europa, saranno esclusivamente riservati 
alla fipartizione per le Azioni promotrici, 
che formeranno il primo Capitale di fon- 
dazione nell’ ammontare di L. 100,000. 

Ove si consideri che l Impresa per il 
suo organismo non potrà correre alcun 
rischio di perdite ; che il Capitale impie- 
gato renderà almeno il 100° 0/0; che nella 
sola Europa i ‘principali rami’ delle sva- 
riate ‘applicazioni delle Invenzioni in breve 
tempo potranno già dare un ricavo netto 
di oltre trecento milioni all’ anno, chiaro 
risulta che i primi Promotori e Fondatori 
dell'Impresa, oltre i vantaggi morali e di- 
ritti speciali, fruiranno di lucri immensi ed 
impareggiabili. 

L’ Atto relativo e le spiegazioni a voce 
faranno meglio conoscere la somma uti- 
lità e l’ estrema urgenza della immediata 
costituzione del Comitato. 

Si procederà tosto alla elezione d'un 
Presidente, d’un Vice-presidente , d’ un 
Segrethifb ;, d' un Cassiere e d’ un Conta- 
bile del Comitato » 

Ogni Azione dà diritto ad un esemplare 
della Esposizione del Sistema Rosenta- 


smascherare i due pezzi d’ artiglie- 
ria, che aveva piazzati all’ estrema 
destra in pianura , i quali dapprima 
spararono due colpi sulla sinistra del 
difensore ( monte Sarvai ), col solo 
scopo evidente di eccitare 1’ artiglie- 
ria: a discoprire la sua posizione ; 
poscia si diedero a far fuoco celere- 
mente sul centro (monte Lotzo ) nel 
mentre che varie colonne di fanteria 
e cavalleria ‘eseguivano una marcia 
non troppo nascosta verso destra ;° 
affine di richiamare colà il difensore 
facendogli vedere il movimento giran> 
e la sua sinistra : \’altra artiglieria, 
collocata su monte Forca e monte 
Lepre, per qualche ‘tempo tacque 
onde lasciar ignorare al difensore la 
sua posizione ed îl vero obbiettivo 
dell’ attaccante. L° artiglieria della 
difesa si diede con un potente e ben 
mudrito fuoco ‘a battere le colonne 
giranti a sinistra e i due pezzi chè 
le proteggevano i quali per essere 
un poco scoperti nella pianura sareb- 
bero stati in breve ridotti al silenzio. 
Visto il movimento così iniziato, il 
comandante la difesa mandò ordine 
al battaglione del 27.° reggimento, 
ch? era in seconda linea, di schierarsi 
a sinistra ed eatrare in azione, ed 
ai due squadroni di cavalleria di a- 
vanzarsi e caricare le colonne giranti; 
ma non per questo s° indusse a credere 
vero il movimento girante reso trop- 
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lografico e ad ‘una copia d'un piccolo 
Repertorio nelle edizioni delle 4 princi- 
pali lingue, italiana , francese, inglese. e 
tedesca . 

Chi piglia o procura 10 Azioni, avrà di- 
ritto all’'andecima ‘gratis. 

A suo tempo le piccole Azioni promotrici 
saranno cambiate verso le definitive Azio- 
ni per le quali la infima categoria sarà 
fissata in franchi cento, o nelle relative fra- 
zioni di Azione. 

Glialtri particolari sono esposti nel Pia- 
no. d’ organizzazione. 

Ad ogni modo, ciascun soscrittore d’ ora 
innanzi riceverà gratuitamente e franco 
di porto tutto ciò. che nella sua lingua 
materna verrà pubblicato intorno |’ Im- 
presa e-le Invenzioni. 

Nella fiducia che questo mio Appello 
trovi un’ eco favorevole presso gli oltimi 
Abitanti di questa insigne Città, ho 1" alto 
pregio di protestarmi \.con profondo 
spetto e colla, più affettuosa riconoscenza. 


Ferrara, 12 settembre 1873. 
Prof, F. A. RosentaL 


po ostensibile dal nemico, e mandò 
avviso al comandante i bersaglieri 
all’ ala destra di star ben attento alle 
mosse del nemico sulla destra. Poco 
dopo difatti s' incominciò a far vivo 


il fuoco di moschetteria su tutta 
la linea, le colonne attaccanti che, 
prima giravano la sinistra si ar- 


restarono nel loro movimento ed in- 
vece avanzarono lentamente. Sul- 
l'ala destra dn cui prima non si ve- 
deva nemico, si videro avanzare i 
battaglioni del 47.° fanteria e nello 
stesso tempo i sei pezzi d° artiglieria, 
fino allora in silenzio, aprirono il 
loro fuoco sul centro, e sulla destra 
del difensore, i due pezzi staccatisi 
dalla pianura presero anch’ essi po- 
sizione su monte della Lepre e di 
là seguitarono a battere le posizioni 
tutte del nemico, ma in ispecial 
modo la destra ed il centro. A que- 
sto potente attacco si contrappose 
dalla difesa, a destra il battaglione 
bersaglieri ch'era in 2.* linea, a si- 
nistra la carica della cavalleria, che 
dovette ritirarsi davanti i 4 squa- 
droni nemici, il fuoco dell’ artiglieria 
su monte Fornace e quello della mo- 
schetteria su tutta la linea. Hl par- 
tito attaccante pure rafforzò la sua 
prima linea facendo entrare in azione 
i due battaglioni del 47.° e del 59.° 
che in pria formavano la seconda li- 
nea; più spiegò sulla sua sinistra uno 
dei due battaglioni del 27.° che a- 
veva in riserva, iniziando un movi- 
mento ‘girante, la destra della difesa 
‘attorno a monte Lupo. Tale fu l’at- 
tacco e spinto con tanta forza che 
le due ali del difensore incomincia- 
fono a piegare, ma si tenne però 
molto fermo il centro, ed anzi fu- 
rono impiegate due compagnie del 
battaglione bersaglieri ch° erano in 
riserva a fare un controattacco sul 
centro nemico, il quale controattacco 
riuscì benissimo e per qualche poco 
arrestò il movimento avanzante del 
nemico. Sforzi inutili! Tanta è la 
preponderanza di forze dell’ attac- 
cante, tanto bene eseguito il suo 
movimento girante la destra con cui 
si e già impadronito di monte Lupo, 
che il comandante la difesa ordina 
la ritirata anche sul centro, mentre 
già la si era operata per scaglioni 
dalla destra dalla sinistra; il con- 
troattacco, fatto dal centro, fu ese- 
guito per dar tempo all’ artiglieria 
di portarsi a prender posizione su 
monte Gelli e precisamente su una 
altura detta Polveriera, dalla quale 
potesse proteggere la ritirata delle 
truppe ed il passo di Esenta. L’at- 
taccante bersagliò i difensori durante 
la loro ritirata, seguitò il movimento 
avanti e girante la destra nemica, 
si impadronì di monte Sarvai a de- 
stra, monte Lotzo al centro ed alla 
sinistra sua dopo cacciato il nemico 
da monte Fornace e monte Lupo, si 
era anche impadronito di monte 
Cervo e monte Merlo. La difesa e- 
rasi ritirata sopra monte Boschetti e 
monte Gelli, monti laterali alla stras 
da di Esenta, la quale in quel punto 
entra in una stretta pericolosa per- 
chè battuta dalle colline laterali. 


Prima che i nemico avesse occu- 
pato monte Cervo, il comandante 
della difesa fece chiamare mezzo 
squadrone della propria cavalleria 
onde venisse a caricare al centro il 
nemico e ritardarne qualche poco la 
marcia; senonchè la perdita di tempo 
impiegato nel portar 1° ordine in ter- 


reni tanto difficili, la lontananza a- 


cui era situata la cavalleria, spazio 
che non potè percorrere che al pic- 
colo trotto, oride tener in piedi i ca- 
valli, fecero sì che dessa arrivò trop- 
po tardi, poichè il nemico aveva già 
occupato le alture, e di là fulmi- 
nava colla sua artiglieria e moschet- 
teria tutta la linea della difesa. Re- 
stava da opporre una abbastanza 
forte resistenza su monte Gelli che 
sÎ poteva tenere ancora per qualche 
tempo, indi su monte Maloco, ma 
S. A. R. fece dare il segnale di alt, 
al quale tutto si tacque e ciascuno 
restò sulla posizione occupata. 

Finita la fazione campale, S. A. R. 
tenne rapporto di tutti gli ufficiali, 
generali e superiori su un’ appendice 
di monte Cervo. LÌ ciascun coman- 
dante di partito espose il suo piano, 
ciascun ufficiale superiore fece 1° e- 
sposizione del proprio operato; ed il 
generale conte Piane! fece una breve 
critica sulla esecuzione delle varie 
mosse: in ultimo S. A. R. il Prin- 
cipe Umberto, pronunciò alcune pa- 
role di lode ed esternò la sua sod- 
disfazione per l’intelligenza e lo zelo 
spiegato da tutti. Finito il rapporto, 
assistette al defilet dei due partiti, 
sulla strada che mena a Castigli 
prima sfilarono i vinti, poscia i vin- 
citori. Dopo di ciò, passò in rivista 
il 28.° fanteria, quello che ebbe 
molte perdite pel cholèra di Desen- 
zano, fatto venire ad Esenta allo 
scopo di essere da S. A. R, passato 
in rivista: lo fece defilare sulla stra- 
da che va a Lonato, quindi si recò 
accompagnato da tulti gli ufficiali 
generali e dal suo seguito alla sta- 
zione di Lonato, dalla quale partì per 
Milano col treno ordinario delle 11.45 
antimeridiane. ù 

Le truppe consumarono la carne 
che avevano seco loro nel gamellino, 
indi fecero ritorno ai loro accam- 
pamenti, 


A. P. 
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Notizie Italiane 


ROMA — 1 diari romani recano che 
S. M. il Re partirà dopodimani pel suo 
viaggio a Vienna ed a Berlino, 

I giornali esteri ci dicono che il Re è 
atleso a Vienna il 17 a ore 6 112 pome- 
ridiane, ed a Berlino il 22. 

Il Diritto, occupandosi di questo im- 
portantissimo avvenimento, nel suo numero 
d’ ieri dic 

Oltre i ministri, il personale d’alto e 
basso servizio, i cavalli e le armi, segui- 
raono il re nel suo viaggio anche alcuni 
cani da caccia. 

Dicesi che S. M. attraversando la Stiria, 
darà una caccia — che probabilmente le 
verrà offerta dal governo austriaco — nei 
magnifici boschi onde quella provincia è 
ricca. 

— Lo stesso giornale ci dà pure le se- 
guenti notizie : 


Gli operai romani, partiti domenica, te- 
legrafarono di essere giunti felicemente a 
Vienna. 

— Correva voce oggi che Pio IX fosse 
aggravalissimo. 

Sono fiabe. 

Non sappiamo cosa possa avvenire da 
oggi al domani, nè da un'ora all’ altra. 
Certo, a tulto oggi a mezzogiorno il Papa 
era in piedi e i medici lo trovarono in 
condizioni abbastanza soddisfacenti. 

— Leggiamo nella N. Soma dell'11: 

È stato sequestrato il Popolo Romano 
per avere pubblicato la pastorale dell’ar- 
civescovo di Parigi, 

— Il ministro Finali si propone di rior- 
ganizzare il Comitato geologico deferendo 
la redazione della carta geologica d’Ita- 
lia ad una sezione degli ingegneri delle 
miniere. 

— Sappiamo che la presentazione degli 
stati del bilancio di prima previsione pel 
1874, di già modificati ed approvati in 
Parlamento, non soffrirà alcun ritardo in 
seguito all’ avvenuto cangiamento di mi- 
nistero. 

Questi stati sono attualmente solto i tor: 
chi, e saranno presentati alla riapertura 
della Camera. 


— Leggiamo nella Gazz. dei Banchieri 
le seguenti notizie : 

Fu annunciato da taluni giornali essere 
stata creata una Commissione composta 
degli onorevoli Bennati, Luzzati e Mauro- 
gonato per studiare la questione della 
circolazione cartacea. Questo fatto non 
sussiste. 

La verità invece è che gli onorevoli 
ministri delle finanze e d’agricoltura e 
commercio stanno occupandosi essi per- 
sonalmente di questa questione. 

MILANO — Il Secolo d' ieri scrive: 

Sappiamo che la Giunta Municipale in- 
tende festeggiare anche quest’ anno il 20 
settembre, giorno in cui le milizie italiane 
entrarono in Roma. Vi saranno luminarie 
e pubbliche feste. 

— Il padre Giovanni Alberto Ceresa nel- 
l’ordine barnabitico Stanislao, condannato il 
2 corr, dalle Assisie di Mitano a dieci an- 
ni di reclusione siccome colpevole di ven- 
ficinque fatti costituenti altrettanti reati di 
eccitamento alla corruzione , ha. interpo- 
sto ricorso in Cassazione contro la senten- 
za, nonchè contro il verdetto ed il dibat- 
timento che la precedettero. In seguito 
al giudicato di Milano, si ha a credere che 
il Collegio tenuto in Monza dai barnabiti, 
ove il Ceresa commise quelle. turpitudini 
ad offesa e in danno di varii giovinetti 
convittori mentre egli era rettore del Col- 
legio stesso sarà chiuso. Infatti nella Lom- 
bardia del 10 si legge: 

Il procuratore generale comm. Robecchi 
ha mandato alla locale prefettura 1’ atto 
d'accusa e la sentenza di condanna del 
padre Ceresa, accompagnando questi due 
documenti del suo voto esplicito per la 
chiusura dei collegi barnabitici in Monza. 

Il padre Cavalleri si è, in seguito a ciò, 
recato personalmente dal provveditore de- 
gli studi, cav. Gioda, dichiarando di ritira- 
re l'istanza da esso presentata per la ria- 
pertura: dei due collegi sotto la sua dire- 
zione. 

Pare ora che il provinciale dei Barna- 
biti stia trattando una combinazione, per 
la quale la direzione del collegio sarebbe 
apparentemente affidata ad un laico, che 
conserverebbe i professori barnabiti. Il 
Governo fu informato di queste pratiche. 


LIVORNO — La Gazzetta Livornese 
dell’ 44 corr. annunzia : 

leri giungeva in Livorio il conte Are- 
se, senatore del Regno, e prendeva al- 
loggio presso il suo figlio primogenito, id 
vià de) Passeggio. 

FIGLINE — La Giunta municipale di 
Figline, luogo ove trasse l’ ultimo sospiro 
il senatore Raffaello Lambruschini , nella 


sua adunanza del 9 settembre corîènie, 
sulla proposta del sindaco, prendeva alla 
unanimità la seguente deliberazione : 

« La Giunta, interprete dei sentimenti 
espressi dagli abitanti di questo Comune 
e da quelli di altri Comuni limitrofi accor- 
si in folla alla pubblica mostra del ritratto 
compianto senatore Raffaello Lambruschi- 
ni, tenuta ia questa terra nei giorni 7, 8 
e 9 corrente mese, fa plauso al valente 
prof. Carlo Ademollo, che con gusto ef- 
ficace , con arte squisita e con perfetta 
somiglianza seppe ritrarre le sembianze 
deli’ uomo illustre che tanto meritò della 
patria. » 


Notizie Estere 


SPAGNA — L’ Havas ha i seguenti te- 
legrammi : 

Bajona 7. — Il giornale di D. Carlos 
contiene la notificazione del giuramento 
prestato da lui fueros (la Guernica) 
come signore di Biscaglia ; annunzia l'ar- 
resto a Estella di 7 individui che volevano 
assassinare D. Carlos. 

Il capo carlista Sagtes è arrivato a Chin- 
chilla (Murcia) con 1000 uomini ; ha spez- 
zato la lapide della costituzione, percepito 
un anno di imposte, prese le armi dei 
volontari e condotte via 100 reclate. 

La popolazione -di Veudrell ha demolito 
le fortificazioni e rinviate le sue armi. 

— Ecco alcuni dispacci del Courier de 
Pari. 

Bajona 8. — (ore 4 sera) — Al campo 
di D. Carlos, vicino ad Estella, si afferma 
che se Pamplona o Bilbao cadessero in 
potere dei carlisti, le potenze li ricono- 
scerebbero come belligeranti, come pa- 
recchie di loro hanno promesso. 

S. Sebastiano 8 (ore 9 sera) — Noi 
ci aspelliamo di essere attaccati ad ogni 
momento dai carlisti, che si preparano 
a tentare un colpo di mano che li ren- 
derebbe padroni della città. 

Il maresciallo Serrano, a ciò che si 
disse, non arriverà che domani a Madrid. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia, del 9 settembre, nella sua parte 
ufficiale, conteneva : 

R. decreto, che dà piena ed intiera ese- 
cuzione alla dichiarazione tra l’Italia e 
1° impero germanico, relativa al trattamento 
dei rispettivi sudditi indigenti, all’ ammis- 
sione degli espulsi ed all'abolizione del- 
l' obbligo dei passaporti. 

R. decreto che aumenta a 180 il nume- 
ro degli aggiunti giudiziari per tutto il 
regno. 

R. decreto, che autorizza la Banca ge- 
nerale, Credito fondiario, ed incoraggia 
mento per lo sviluppo agricolo, sedente 
in Catania. 
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INAUGURAZIO ©E 
del Monumento Cavour 


In tale solenne occasione verrà eseguito 
un inno su parole dell'onorevole deputato 
ed ex ministro comm. avv. Desiderato 
Chiaves, che, in grazia dell’argomento è 
della circostanza eccezionale, amiamo pub- 
blicare sicuri di far cosa grata ai nostri 
lettori. 


Eccolo : i 


Il sacro voto a sciogliere 
D'un lagrimato giorno, 
Itala gente, accogliti 
A questo Grande intorno : 
Stirpe di Micca, un cantico 
Da' petti tuoi si levi, 
Quale intuonar suolevi 
Delle vittorie ai dì. 


u 

Di plauso inconsapevole 
Non è clamor fugace } 

A vera gloria un popolo 
Tributa onor verace: 

Or date i lauri — agli itali 
Questi una patria ha resa : 
Questi all’ alta impresa 
Divo campione uscì. 

un 

Venne e gridò d' Italia 
Mal contrastato il dritto ; 
Fidàr gli oppressi; e il resero 
Per quella fede invitto : 

Unica Dea, presidio 
A trionfar del fato, 

Fida e severa a lato 
Chiamò la libertà. 
IV. 

E del potente spirito 
La mente e il cor ripieno, 
Pose alle audaci insanie 
Cogli ardimenti un freno: 

Finchè securo ed arbitro, 
L'armi all’ invidia infrante, 
Giunse a segnar l'istante 
D' una novella età. 

V. 

Qui dove nacque; e al fascino 
Deil’ immortal concetto 
Apria, le sorti a compiere, 
L’altissimo intelletto ; 

Dove nel dì funereo 
Popolo e Re sovr” Esso 
Pianser d'un pianto istesso 
Che nulla consolò ; 

VI 

Dica quel marmo ai secoli 
la qual conflitto Ei vinse; 
Come d’ Ausonia il fascio 
Mercè di Lui si strinse; 

Che per Lui fu se all'alito - 
Di libertà Divina, 

Or 1° Aquila latina 
Sul Tebro il vol posò. 


— e 


Cronaca e fatti diversi 


Soccorsi agl’ inondati. — 
Gi scrivono da Bondeno in data d' ieri 12: 

« La carità italiana che si largamente ci 
soccorse nella sventura della inondazione , 
è pur sempre viva. 

La Regia Prefettura della Provincia con- 
segnava lestè a questo signor Sindaco la 
egregia somma di L. 424. 31, e varii capi 
di biancheria, generosamente elargiti da- 
gli abitanti del Comune di Sant” Agostino 
a benefizio di questi poveri inondati. 

A quel filantiropico Comitato tributiamo 
singolari azioni di grazie, pregandolo a 
farsi l’inlerprete nostro presso tutti quei 
benefici donatori. » 


Ancora del com: Cotta. 
BRamusino. — Abbiamo già riprodo- 
to da altri giornali forastieri accreditati 
dei brani d’articoli molto lusinghieri pel 
mostro ex prefetto inquantochè si ricono- 
sceva pure da essi che la destinazione del 
comm. Cotta-Ramusino a Trapani era ispi- 
rata a motivi di fiducia e d'onore, ed ora 
ne piace riportare anche le seguenti bre- 
vi ma succose parole dettate intorno al- 
l’egregio funzionario dalla Staffetta di 
Napoli. Eccole : 

« Il comm. G Colta-Ramusino, prefetto 
della provincia di Ferrara, é stato tramu- 
tato «lla Prefettura di Trapani. Egli è un 
solerte funzionario che seppe in non lievi 
incontri guadagnarsi la stima e l’ affetto 
de’ suoi amministrati. Lascia di sè in Fer- 
rara una ricordanza di gloria. » 

Notizie sanitarie. — L’ ordi- 
nanza del medico addetto al Distretto mi- 
litare, peggiora. Dopo superato lo stato 
algido del chòlera, le è soppragiunto ieri 
lo stato tifoideo con pericolo di vita. 

Dopo i 2 (non 3 come per errore tipo- 


- grafico leggevasi nel numero d’ ieri ) nnici | 


casi avvennti il 9, nissun altro ne fu de- 
nuneiato, e le condizioni generali della sa- 
lute pubblica tanto nella città che nella 
provincia continuano ad essere soddisfacenti, 
Possano durare così lungamente ! 
Centenario Ariostano. — 
Ci pervengono da più parte richieste so- 
pra i motivi che hanno determinata la e- 
sclusione dalla lista dei 60 componenti il 
Nuovo Comitato per le feste : del Cente- 
nario Ariostano da noi promosse, di certi 
nomi autorevoli fra i quali particolarmente 


i signori, canonico Pietro Merighi, dottor | 
| dei 


Francesco Barbi-Cinti, Fortunato Benda- 
Ricci, prof. Antonio Solimani, avv. Temi- 
stocle Leati. 

Ci duole di non poter dare soddisfacenti 
schiarimenti, ma è certo che le ragioni 
della loro esclusione, di qualunque natura 
siano, noo potranvo diminuire il danno 
che deriva al Comitato per la. privazione 
di uomini così notoriamente capaci e be- 
nemeriti della letteratura. 

‘Teatro Tosi-Borghi. — Ran- 
mentiamo che stasera avrà luogo la bene- 
ficiata della prima attrice giovine signora 
Ajudi Giaguoni, colle tre produzioni se- 
guenti: Uscita dal Ritiro! commedia in 
un atto, di L. Muratori; Puschin, dramma 
in 4 atti, del cav. P. Cossa che lo sci isse 
espressamente per la compagnia Casi 
Biugi-Rosa ; e La cu/fia d’ Angiolino, scene 
popolari in un atto, di E. Dossena. 

La nota bravura della seratante che è 
applaudita in ogni recita, |’ attraente no- 
vità delle produzioni ch’ essa prescelse per 
questa circostanza, e gli autorevoli nomi 
de’ commediografi ci son pegno sicuro che 
vedremo molta gente al teatro. 


Esposizione permanente 
di belle arti. — Siamo invitati a 
far noto che domani (14) ad un'ora pom. 
avrà luogo nel Civico Ateneo il sorteggio 
delle opere d’arte acquistate dalla Società 
di belle arti alla Mostra permanente. 

Prestito Bevilacqua. — Per 
conoscere se la obbligazione sortita nella 
6.* Estrazione cioè il 31 agosto p. p. dovrà 
essere annullata con premio o con rim- 
borso semplice, bisognerà riguardare al 
numero progressivo di estrazione che tro- 
vasi stampato sulla stessa riga nella prima 
colonna il qual numero se è f. è chiaro 
che |’ obbligazione ha vinto il premio di 
L. 300,000 se è 2. l’obbligazione ha vinto 
il premio di L. 2000, se è di 3. l’ obbli- 
gazione ha vinto il premio di L. 1000, se 


è dal 4 inclusivo al 103 inclusivo l’obbli- | 


gazione ha vinto il premio di L. 100, e 
finalmente se è dal 104 inclusivo al 203 
inclusivo, l' obbligazione ha vinto il pre- 
mio di L. 30. 

Tutti gli altri vumeri di Serie e d'or- 
dine, che hanno nella prima colonna un 
numero progressivo di estrazione maggiore 
del numero 203, hanno vinto il semplice 
rimborso di L. 10. 

Ed ora ecco |’ elenco dei premi nella 
attuale estrazione. 


1 obblig. estrat. . Premio L. 300,000 


200 a. a « 900 
3 « « - € « 1,000 
4a 113 « «cad. € 100 

tb a 123 ©. co € 20 

42% a 313 «© rime 10 
Le altre obbligazioni comprese nelle 


suddette serie, e non premiate hanno di- 
ritto al rimborso di L. 10 ciascuna, tranne 


la seria 18824 della quale verranno solo | 
| rimborsate le obbligazioni portanti i nu- 


meri 36 e 93. 
ee 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
12 Settembre 

Naserre — Maschi 0 - Femmine 0 — ‘Tot. 0. 

Nari-Monti — N. 0. 

Marion: — Sgherbi Eliseo, di anni 34 
celibe, impiegato, con Cavazzivi Maria, di 
anvi 22, nubile ambi di Ferrara. 

Morri — Antolini Antonio di Albarea, di 
anni 60 mugnajo, coniugato (anemia) 

Minori agli anni sette — N. 0. 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 

Roma 12. — Parigi 11. — Nella se- 
duta della Commissione permanente, Noel 
Parfait, repubblicano, richiama | atten- 
zione del ministro per gli affari esteri 
sopra la pastorale dell'arcivescovo di Parigi. 

Il ministro risponde che la politica e- 
stera del Governo non è mutata, ed è 
sempre quella stessa esposta nei suoi mes- 
saggi è nelle sue circolari. Soggiunge che 
il G fatto estraneo al linguaggio 


Noel Parfait dichiara che prende atto 
di questo implicito ripudio della pastorale 
dell’ arcivescovo. 

May, repubblicano, domanda delle spiega- 
zioni sulla situazione dei dipartimenti ove 
sono prossime le elezioni. 

Broglie risponde che il Governo lascierà 
agli elettori la libertà legale, ma non può 
spogliarsi de’ suoi poteri. Esso renderà 
conte all’ Assemblea dei suoi atti. 

L'Assemblea Nationale ; la Gazzette 
de France e \' Union sono d’ accordo nel 
combattere l’idea di prolungare l'attuale 
stato provvisorio, che dichiarano impossi- 
bile, e attaccano vivamente il disegno di 
prorogare i poteri di Mac-Mahon. 

Resht 40. — Il gran visir di Persia a- 
vendo offerto la dimissione in causa delle 
graudi fatiche che deve sopportare, lo Scià 
le accettò. Assicurasi che il posto di visir 
sarà abolito. Lo Scià tratterà direttamente 
coi ministri. 

Bajona 41. — Assicurasi che 10 mila 
carlisti attaccarono Tolosa. Loma marcia 
per soccorrere Tolosa. 

Parigi 11. — Contrariamente all’asser- 
zione del Temps, Mac-Mahon non si pro- 
nunziò su le questioni che restano riser- 
vate, nè di ricusare od accettare la pro- 
posta di prorogare i poteri che non fu 
finora discussa. Ecco la risposta più com- 
pleta di Broglie alla Commissione perma- 
nente, circa la pastorale dei vescovi. Disse 
che i documenti cui si tratta, qualunque 
siano di fronte rispettabile, sono estranei 
al Governo, i loro autori non esprimono 
punto l'intenzione di parlare in nome del 


| Governo, nè d'impegnare la sua respon- 
sabilità nè influire su le sue determina- 


zioni. Soggiunse che la politica estera del 
Governo fu spiegata ripetutamente nei mes- 
saggi e nelle circolari, è una politica di 
pace, concordia e di buoni rapporti con 
le potenze senza distiazione, è una poli 
tica che prende l’ Europa così come è, e 
non cerca di recarvi alcu cambiamento. 

Il ministro constatò che questa linea di 
condotta fu approvata in parecchie occa- 
sioni dall’ Assemblea che non vuole mo- 
dificarla. Concluse che se nel documento 
di cui si tratta trovasi qualche* proposta 
che si allontani da questa politica, il Go- 
verno non potrebbe punto esserne respon- 
sabile. 

Il ministro dei culti soggiunse che non 
essendo i vescovi pubblici funzionari , il 
Governo non può in questa occasione 


| avere alcuna responsabilità. 


Parigi 12. — leri dopo la seduta della 
Corimissione permanente. parecchi depu- 
tali di destra presenti a Versailles ed i 
membri della maggioranza della Commis 


| sione permaneote tennero una conferenza 


che durò un’ ora. 


Madrid 12. — Le Cortes approvarono 
i progetti presentali da Castelar, relativi 


| all'armameoto ed al prestito. 


Costantinopoli 12. — È smentita uffi- 
cialmente la voce che le relazioni fra la 
Turchia e |’ Austria siano raffreddate. La 
Porta von ebbe mai intenzione di ritirare 
l'ambasciatore da Vienna. Kiamil Pascià 


| presidente del Consiglio ‘di Stato è dimis- 


sionario per causa di salute. 
Vienna 12. — Il Nuovo Fremdenblatt 
pubblica il programma ufficiale dell’ ar- 


| rivo e del soggiorno di S. M. il Re d' f- 


talia. Il Re arriverà il giorno 17 alle ore 
6 1/2 pom. Sarà ricevato dall’ imperatore 
e dagli arciduchi. Il 18 pranzo in fami. 
glia a Schoenbran, quindi serata presso 
il ministro d’ Italia ; il 19 visiterà l’espo- 
sizione, grande pra nzo al palazzo impe- 
riale, quindi assisterà allo spettacolo del 
Teatro ; il 20 escursione a Laxenburg, cac+ 
cia, pesca e pranzo; il 21 caccia a Lainz, 
alla sera The a Schoenbran, ed il 22 par- 
tenza per Berlino. 


BORSA DI FIRENZE 


Rendita italiana. 


Oro. . ‘| 2292 cl 2293 è 
Londra (ire mesi). .] 2886 «| 2884 » 
Francia (a vista) 11415 >| 11490» 
Prestito Nazionale. «| 74— | 74— 
Obblig.Itegia Tabacchi] = | = 
Ariani $i 879 — fm 


Nuove Az. Banca ta 9305 — — fm22— e. 


Aziwia Meridionali. .| 462 — |462— 
Obbligazioni » . .l/-- | -—- 
Ruoni -- 1-- 
Otblia, I | 
Ranea 1660 — 11640 — 
Credito mobiliare . [1014 50 fm'1031 — fm 
Italo-Germaniche . .| 5 | 525 
Generale . |-- 


BORSE ESTERE 
Parigi WE pa 


Nuovo Prestito . 92392 | 9238 

Kendita francese 500 9192 | 9197 

Rendita , 300 5815 | 5815 
* italiana 5 0j0; 6260 


FerrovieLomb.- Venete! 431 — 


Banca di Francia . Apo = 
Obbligazioni. — -- 
Ferrovie Romane . .| 102 — 97 50 
Obbligazioni. . . .| 17050 | 170— 
»  Ferrov.V.È.1863| 190 — |18975 
» Meridionali. .| — — |19750 
Cambio su l'Italia. .! 1234 | 12718 


Cred. Mobil. francese. 


24 
SE 
I 


Obbiigaz. Reg. Tabac.) 472 — | 480— 
Azioni n » |788—= |787- 
Londra a vista . VBA 25 40 
Aggiodell’oro permilie| 3 1/2 3112 
Cons. inglesi . . .I 92122 | 92111c 
e] 
AVVISI 
AVVISO D’ ASTA 


1° Incanto 


Si rende noto che avanti l’ eccellentis- 
simo signor Pretore del 2° Mandamento 
di Ferrara assistito dal Cancelliere e col- 
l'intervento del sig. Enrico Ferraguti E- 
sattore di Ferrara o di persona da lui 
delegata e sopra istanza del detto Esattore 
nel giorno di Lunedì 6 Ottobre p. v. alle ore 
1 pomerid. nella solita aula delle udienze 
della R. Pretura di cui sopra, avrà luogo 
l'incanto e il successivo deliberamento 
a favore dell’ ultimo miglior offerente 
sul prezzo d'asta del seguente immobile 
esecutato a danno del signor Boriani Giu- 
seppe fu Giovanni di Ferrara debitore 
verso il signor Esattore di Ferrara di Lire 
152. 38 in complesso, per imposta sui 
Fabbricati, sovraimposta e multa per ritar- 
dato pagamento oltre alle spese d’ ese- 
cuzione. 

Descrizione del Fondo 

Una Casa situata in Ferrara in via Co- 
perta segnara coi civici numeri 3777 e 
3778 vecchi e numeri 47 e 49 di nuova 
anagrafe, coll’ estimo di scudi 300 pari 
a L. 1596 e confina da una parte colla 
via Volte, da un capo con Fontanelli Luigi 
« da un lato con Vallini dott. Francesco. 

La suddetta Casa ha i numeri catastali 
4018 e 4019. 

Estensione in misura legale 0. 3. 30, © 
locale 0. 33. 

Rendita catastale 97. 30. 

L'incanto verrà aperto sul valore dî 
italiane Lire 731. 40. 

Chiunque vorrà adire all’ incanto dovrà 
fare un deposito in danaro di L. 36. 57, 
corrispondente al 8 per 0/0 del prezzo 
d' Asta. 

Il deliberatario dovrà sborsare l' infero 
prezzo non più tardi di tre giorni dal 
deliberamento , sotto pena della rivendita 
dell’ immobile a di lui rischio e spese. 

Non presentandosi oblatori al 4.° in- 
canto, o mancando offerte superiori al 
prezzo come sopra determinato, avrà luogo 


un secondo esperimento il giorno di lu- 
medi 13 Ottobre siiddetto alle ore 1 
pom. nel solito locate eol ribasso di un de- 
cimo ; e rimanendo pur questo infruttuoso, 
‘un terzo ed ultimo nel giorno di Lunedì 20 
Ottohre stesso alle ore 1 pom. nel men- 
zionato locale sulla metà del prezzo di 
primo incanto. 

Le spese d°’ Asta, tassa registro e con- 
trattuali sono a carico dell’ aggiudicatario. 

Per tutto ciò che non è contemplato 
dal preseute , il deliberatario sarà solto- 
posto alle disposizioni delle Leggi vigenti. 

Ferrara il 1° Settembre 1873. 
Il messo - S. RawBaLpI. 


AVVISO D° ASTA 

1° Encanto 

Si rende noto che avanti |° Eccellentis- 
simo sig. Pretore de 2° Mandamento di Fer- 
rara assistito dal Cancelliere e coll’ in- 
tervento del sig. Enrico Ferraguti Esattore 
di Ferrara o di persona da Iui delegata 
e sopra istanza del detto Esattore nel giorno 
di Lunedì 6 Ott. p. v., alle ore 1 pomerid. 
nella solita aula dell: udienze della R. Pre- 
tura di cui sopra, avrà luogo l Incanto e 
il successivo deliberament»o a favore del- 
l’ultimo miglior offerente sul prezzo d’ a- 
sta del seguente immobile esecutato a danno 
della signora Azzi Giori Caterina fu Sci- 
pione di Ferrara debitrice verso il signor 
Esattore di Ferrarara di L. 529. 93 in 
complesso per imposta sui Fabbricati, so- 
vraimposta e multa per ritardato paga- 
mento oltre alle spess d’ esecuzione. 

Descrizione del Fondo 

Casa e Orto situata in Ferrara in via 
Barbacano 0 Terrapitno di Barbucano, 
segnata coi civici vumeri 4651 D, 4682 e 
4661 vecchi e N. 43 di nuova anagrafe, 
coll’ estimo di scudi 236, 28 pari a Lire 
1363. 25 e confina da una parte colla 
via Barbacano ; da un capo col pubblico 
Passeggio del Montognone e da un lato 
colle ragioni don Gallini Pellegrino. 

La suddetta casa e orto sono marcati 
in catasto coi numeri 4472 e 4473. 

Estensione in misura legale 0. 3.80, e 
locale 0. 38. 

Rendita catastale L. 225. 00. 

L’ Incanto verrà aperto sul valore di It, 
L. 1687. 80. 

Chivoque vorrà adire all’ incanto dovrà 
fare un deposito in danaro di L. 84. 39, 
corrispondente al 5 p. 010 del prezzo d' Asta. 

Il deliberatario dovrà sborsare |’ intero 
prezzo non più tardi di tre giorni dal de- 
liberamento, sotto pena della rivendita del- 
l'immobile a di lui rischio e spese. 

Non presentandosi obblatori al 1.° in- 
canto, o mancando offerle superiori al 
prezzo come sopra determinato, avrà luogo 


“un secondo esperimento il giorno di Lu- 


nediì 13 Ottobre suddd. alle ore 1 pom. nel 
solito locale col ribasso di un decimo, e 
rimanendo pur questo inffruttuoso, un 
terzo ed ultimo nel giorno di Lunedì 20 
Ottobre stesso alle ore 1 pom. nel men- 
zionato locale sulla metà del prezzo di 
primo incanto. 

Le spese d’Asta, tassa re 
trattuali sono a carico dell’ a; 

Per tutto ciò che non è contemplato dal 
presente , il deliberatario sarà sottoposto 
alle disposizioni delle Leggi vigenti. 

Ferrara il 1° Settembre 1873. 
IL Messo - S. Rampanpi. 

- TEA 
Regno d’ Italia 
MUNICIPIO DI FERRARA 
Avviso d'Asta 


Secondo esperimento a termini dell’ Art, 
88. del Regolamento approvato con R. 
Deereto 4) Settembre 1870 N. 5852. 
Si rende noto che nel giorno di Venerdì 

19 corrente alle ore 2 pomeridiane uella 

Municipale Residenza, dinanzi il Sindaco, 

0 chi per esso, avrà luogo l'incanto a 

schede segrete per l'affitto dei sottoiadi- 


cati stabili, alle condizioni risultanti da ap- | 
posito Capitolato, ostensibile ueila Segreta- | 
ria Comunale. 

Ogni attendente per essere ammesso al- | 
l'asta, dovrà deposit anzia della | 
sua offerta la somma iu calce determinata | 
€ questa verrà restituita chiuso che sarà | 
l'incanto, ad eccezione di quella del De- 
liberatario. 

Le offerte saranno estese su Carta di 
bollo da una Lira sottoscritte e suggellate. 
Non sarà ammesso all’ incanto chi nei pre- 
cedenti contratti colla AÎhministrazione Co- 
munale non sarà abitualmente pronto al 
pagamento delle rate d'affitto, ed osser- 
vatore dei patti, e potrà essere escluso 
chiunque abbia questioni pendenti. 

Le offerte di aumento non potranno es- 
sere minori di Lire cinque. 

La delibera provvisoria verrà fatta quan- 
d’anche non vi fosse che un solo offe- 
renie. 

Il termine utile alla presentazione del- 
le offerte di aumento del ventesimo, sca- 
drà alle ore 2 pomeridiane di lunedì 22 
corrente, in mancanza di offerte di au- 
mento, la delibera provvisoria diverrà 
definitiva. 


a g 


GAZZETTA FERRARESE 
PT mr oh  . . .}1{1|-f9+T @.._. 


ventre, di fianchi, indigestioni, dolori d 
capo, verminazioni ecc ecc. trovasi vendi 
bile nell’ antiea Farmacia all’ insegna 
dell’ Unicorno in Ferrara, ove esiste l’u- 
nico deposito e la esclusiva proprieta. 

Si vende in boccette unitamente alle i- 


Avviso interessante 
Il genuino BALSAMO INNOCENZIANO 
detto anche del Lovetti, tanto rinomato 
per la meravigliosa sua attività da oltre un 
ecolo sperimentato nel guarire con sicu- 


Tesza 0 1 Lieve 16lapo forio: d'ogei 300 | struizioni al prezzo di cent'95 cilena, 
cie, piaghe, ulceri, dolori di stomaco, di PASTA 


———!--- 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 
Anno XXXV. _———se=—_ N. 37. 


Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 
dal 8 al 12 Settembre 1873. 


Ne” prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi 
Minimo |M: 
Lire c.lLire c. Li 
Frumento nuoro Kil. 100| 34/—| 87,—| Vino nero nostrano nuovoV'Ettol. 
» vecchio « . alia w_» io, 
Formentone . . |, 21,50] 22.50) Zocca È. grossa la soga m.c. 1.77 
Orani at 18176] 2145] ,, dolce ,, FUGA 
Avena. Lo...» 19|-| 20—f Pali dolci + il Cento! 
Fagioli bianchi nostrali ,, 281 36] ,. fo ue 
colorati . >» 28|—| 30—| Fascine fort > 
Mati io 24-| 251] > dolei. | |.” 
Favino. > 00105 25|-| 26—{ » fortiadusoBolognese 
Riso cima 10. > 60|—| 65|—{ Bovi 1* sorte di Rom. Kii. 1 
» Fioreto È » 56] 68-40, ostranî 
n iù » 


Pomi ee 
Fieno nuovo il Carro K. mol 


Fertara 9 Settembre 1873, 
Ml ff. di Sindaco 
L. A. TRENTINI. 
—__——————___—_—_——_————— + 


CASA DA VENDERE sull’ angolo di 
Ripa Grande N. 275 e via Formi- 
gnana N. 22, di sette ambienti a 
terreno, ed altrettanti a solaro per 
famiglia di civil condizione con spa- 
zioso scoperto , stalla, fienile e due 
camere unite ed acqua eccellente. 

Parlino con quelli di casa incaricati. 


SI VENDE una Casa in 
Via Scandiana N. 2477 con sco- 
perto , stalla e rimessa = Diri- 
gersi al sig. avvocato Ettore Testa 
Via Corso Vittorio Emanuele N. 13. 


NEL NEGOZIO DI PIETRO DINELLI 
Via Borgo Leoni N, 49 
presso la Chiesa del Gesù 
GRAN DEPOSITO 


D'OLIO SOPRAFFINO DI LUCCA 
di diverse qualità vendibile all’ in- 
grosso ed al. minuto al prezzo da 
convenirsi: trovansi pure.nel mede- 
simo varie qualità di pasta di To- 


scana. 


| 4ara Filippo e Perelli Pietro. A Forlì nella Farmacia 


p ; ara 
a È 5 AGNO.» n al. Mercato. 
Si E È z » 35 inuare dell’ Umb.,, dr di S. Giorgio] 
5° di fm E >>» dellePugo, | 133:— Form. di Cascina . 
Si ” luca Oro pezzo da Franchi 20 - 22, 90 — Argento ii4, 50 
z | 
e È è Î È È 
sisl s $ I Ta % 
i: # sa a TRE GRESHAM 
53° rese ol Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 
sf 8 $ SUCCURSALE ITALIANA 
s_ 3 = $ di 
iz = Firenze, via de’ Buoni, n. ® 
sf e a DI È, È . . 
Li 8 s Cauzione prestata al Governo italiano L. 850,000 in Rend. 3 010 
F 73; = SITUAZIONE DELLA Compagnia AL 30 Giuano 1970. 
i 2 | $ $ 3. ® | Fondo di riserva . L. 33,690,359 05 
E | 8 3 #3 f | Rendena. LL. n 10,459,425 40 
3 | 38 5 df | Sinistri pagati e polizze liquidate . AS n° BB:SIO,646 75 
3 35 35 55 3 Benefizi ripartiti, di cui "80 010 agli assicurati ‘0.0.0. ;000 — 
3 3° 3 Si È | Proposte ncevule dal 1° luglio 1869 al 80 giugno 1870 per un cipitale di 7 46/218/200 — 
Si & Sai Le Proposte di assicurazioni ricevute negli ultimi 15 anni oltrepassano 
SI 
sa Lire 546,000,000 
mia |F88 è» . Assicurazione in caso di morte 
835 |5535 8 8 ‘Tariffa B (con partecipazione all’ 80 per cento degli utili). 
Scs | is, 7° SE A 25 anni Premio annuo L. 2 20 per ogni L. 400 di capitale assicurato 
sE |53:5 8 5° »800» ” » 247 » " 
Sa 2855 3.8 i S8 OL di "282 
Ews (5555 30° dd 7329 si 
8 2508 850» DI »3 91 n 
ass Esempio. Una persona di 30 anni, mediante un premio annuo di lire 247, assicura un 
capitale di lire 10,000 pagabili all' epoca della sua morte ai suoi eredi ed aventi diritto a 
qualunque epocaessa avvenga. 


Assicurazione mista 


Assicurazione d'un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggiunga una data età, 
oppure ai suoi eredi se esso muore prima. 


Tariffa D (con partecipazione all'80 per .cento degli utili). 
Dai 25 ai 50 anni: Premio annuo L. 3 98 ver ogni L. 100 capitale assicurato 
n) 


» » » » n 845 » » 
» 38,65» » » 3 63 » » 
» 4065» » n 435 » » 


Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamento annuo di lire 348, assicura un 
capitale di lire 10,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunga l' età di 60 anni, immediata» 
mente a suoi eredi ed aventi diritto quando egli muoia prima. 

N ttiparto degli utili ha luogo ogni triennio. 

Gli utili possono riceversi in contanti od essere applicati all’ aumento del capitale as- 
gicurato, od a diminuzione del premio sonuale. Gli utili gîà ipatiti hanno ragiiunto la 
cospicua somma di ser milioni duecentocinguania mila lire. : 

La Compagnia The Greshum è rappresentata in Ferrara dal Prof. Cav. Galdino Gardini 
Corso Vittorio Emanuele N. 12. 


vg De Bernardini 


SPECIALITÀ MEDICINALI — Effetti garantiti. 
NON PIÙ TOSSE (30 Anni di successo! ) 


Le famose pastiglie pettorali dell’ Eremita di Spagna, inventate e pre- 
parate dai proî. DE-BERNARDINI, sono prodigiose per la: pronta guarigione della poste, 
angina, grippe, tisi di primo grado, raucedine e voce velata o debilitata (dei cantanti ec 
oratori specialmente). — Italiane L. 2 50 la scatola con istruzione firmata dall’ Autore 
per agire, come per legge, in caso di falsificazione. 

Guarigione pronta e radicale degli seoli 


INJEZIONE BALSAMICO PROFILATICA, riconosciuta superiore dalle diverse Aeecade- 
mie, guarisce radicalmente in pochi giorni le gonorree recenti od inventerate, fgoccette e 


| fori bianchi; senza mercurio, 0 altri astringenti nocivi. Preserva dagli; efetti del contagio. 


— It L. 6. l’astuccio con siriga e It L 5. senza, con istruzioni. i 
AI’ ingrosso presso l’ autore a Genova. AI dettaglio a Ferrara nelle Farmacie di Na- 


iroppi. 
—__—_—_—_—_————@ 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


